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Rubinato: “questo il partito che vogliamo sul territorio”
Un partito democratico davvero, popolare, radicato sul territorio in mezzo alla gente. Questo il progetto per il nuovo Partito Democratico di Treviso della senatrice Simonetta Rubinato. 

“Un partito che sappia essere aperto ed accogliere le idee e le proposte di chi ha a cuore i bisogni delle persone, soprattutto di quelle più deboli e di chi lavora per dare risposte concrete alla comunità.” dice la senatrice Rubinato

Questo nuovo soggetto politico dovrà offrire un’organizzazione capillare attraverso circoli territoriali e gruppi di studio e lavoro, impegnati su tematiche determinanti quali l’adeguatezza dei servizi socio-sanitari, la formazione, lo sviluppo economico, il lavoro, le infrastrutture, l’ambiente e le energie alternative.

Un partito che avrà l’ambizione di fare proposte e mettere in campo progetti di governo per il territorio, che siano credibili e che parlino a tutta la società trevigiana, e non solo ad alcune categorie sociali. 

Per costruire questo progetto vi sono due parole chiave: PARTECIPAZIONE e INNOVAZIONE.

Per questo motivo, secondo l’idea della senatrice Rubinato,  ciascun cittadino deve avere la possibilità di portare all’interno del PD il suo contributo di competenze umane e intellettuali.
Per crescere il Pd trevigiano dovrà costituire dunque una rete tra circoli territoriali, gruppi di lavoro tematici e amministratori locali per sviluppare una sinergia utile a tradurre le proposte in progetti concreti da realizzare sul territorio. 

Allo stesso modo dovranno essere elaborate attraverso il metodo della partecipazione democratica e dell’innovazione proposte condivise a livello provinciale in tema di sicurezza, fiscalità, federalismo, istruzione, formazione,  e cultura politica generale.

Il partito dovrà offrire una formazione politica per far crescere una nuova classe dirigente, valorizzando anche le esperienze di chi ha lavorato in questi anni nelle istituzioni, nei partiti della Margherita e dei DS e nella società civile.

“Il PD al quale penso è un partito che intende mettere al servizio di un programma riformatore tutta la forza della partecipazione democratica, la mobilitazione delle risorse intellettuali e morali, civili e politiche, delle quali dispone una società viva come quella trevigiana” dice la senatrice Rubinato. “Non dovrà essere una casa per pochi fondatori o dirigenti, ma al contrario un luogo che appartiene a tutti i cittadini che intendono abitarlo. Un partito che sappia intercettare i veri bisogni come ad esempio quelli di tutti i lavoratori e le famiglie che hanno grosse difficoltà ad arrivare a fine mese. Una politica non ideologica che sappia condividere i problemi quotidiani dell’anziana che fatica a pagare l’ultima bolletta del mese o dell’operaio che fatica a mandare avanti la famiglia, o l’imprenditore, artigiano, che combatte con la burocrazia e con la concorrenza sleale di chi non paga le tasse e con un’alta pressione fiscale” conclude la Rubinato

